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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

Domenica 10 Marzo 2024 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

IV DOMENICA DI QUARESIMA - LAETARE (ANNO B) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,14-21) 
 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui 
non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo 
per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui 
non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figlio di Dio.  
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E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le 
tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia 
la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la 
verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in 
Dio».            Parola del Signore  
 

Lectio Divina 
 

Dio non sa fare altro che amare 
 
Lettura 
 

Il Secondo libro delle Cronache ci offre una lente per interpretare la storia con i suoi 
drammi. Siamo nel V-VI secolo a.C., Nabucodònosor ha distrutto Gerusalemme e 
deportato a Babilonia gli Israeliti; gli esuli hanno fatto ritorno nella terra dei loro padri, 
eppure non si danno pace, perché questa sciagura li ha colpiti. La radice di questa 
desolazione è l'infedeltà. L'Israele antico, come l'uomo, porta spesso a Dio solo un 
bagaglio di miseria. Eppure, Dio, che non ha abbandonato e non abbandonerà il suo 
popolo, invia Ciro. L'ultima parola non è la morte ma la vita, e la storia continuerà nella 
speranza. La letizia è stare con Cristo e rivestirci di Lui! 
 
Meditazione 
 
Nicodèmo era un notabile, apparteneva al gruppo dei farisei aperto al "mistero", 
desideroso di Verità. È icona dell'uomo in ricerca. L'evangelista Giovanni — nel colloquio 
notturno con Gesù — ci dà la risposta: l'amore di Dio trionfa e prevale sul male. Il suo 
giudizio è di misericordia e salvezza. La croce, supplizio dei malfattori e simbolo di morte, 
diviene per il credente punto di riferimento a cui guardare. Riprendendo l'episodio di Mosè 
accaduto durante l'esodo, Gesù lo interpreta come figura di quanto sta per accadere a Lui: 
sarà innalzato e tutti coloro che lo contempleranno avranno la vita. Sono tanti i serpenti 
che feriscono e avvelenano l'esistenza. Quanti "morsi" subiamo: invidie, risentimenti, 
diffamazioni. E altri ce li infliggiamo da soli: orgoglio, passioni sregolate, corsa al potere. 
Solo lo sguardo fisso su Gesù, Crocifisso per amore, può curare il veleno di morte che il 
"mondo" inietta nel cuore di ogni uomo. «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna». 
Questo amore è concreto, reale. Il verbo usato, egapesen, all'aoristo, rimanda all'evento 
storico dell'Incarnazione. Gesù non è una favola, e neppure la sua vita terrena che 
culmina nella sua morte e risurrezione. Unica condizione per avere la vita è l'accoglienza 
della sua Persona mediante la fede. È chiaro che il "giudizio" è l'uomo stesso a 
pronunciarlo sopra di sé: «chi non crede è già stato condannato», perché non assume 
l'amore come criterio della sua vita. «In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare 
Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio» (lGv 4,10) Lasciamoci guidare 
da questa Luce che è venuta nel mondo per mettere a nudo le nostre doppiezze e viltà. 
 
Preghiera: Dal cielo è sceso come la luce, da Maria è nato come un germe divino, dalla 
croce è caduto come un frutto, al cielo è salito come una primizia. Benedetta sia la tua 
volontà! Tu sei l'offerta del cielo e della terra, ora immolato e ora adorato. Sei disceso in 
terra per essere vittima, sei salito come offerta unica, sei salito portando il tuo sacrificio, o 
Signore (sant'Efrem il Siro). 
 
Agire: Cercherò di compiere un gesto di gratuità verso qualcuno con cuí ho un rapporto 
difficile. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

 

CANTO: PURIFICAMI, O SIGNORE 
 

Rit. Purificami, o Signore:  

sarò più bianco della neve. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:  

nel tuo affetto cancella il mio peccato  

e lavami da ogni mia colpa,  

purificami da ogni mio errore. 
 

Il mio peccato, io lo riconosco; 

il mio errore mi è sempre dinanzi: 

contro te, contro te solo ho peccato; 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 
 

Sia gloria al Padre onnipotente,  

al Figlio, Gesù Cristo, Signore,  

allo Spirito Santo, Amore,  

nei secoli dei secoli. Amen. 

Preghiera a Maria, Madre e Regina 
della pace 

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a 
dire: ci sia pace per il nostro povero 
mondo. Tu che fosti salutata dallo 
Spirito della Pace, ottieni pace per 
noi. Tu che accogliesti in te il Verbo 
della pace, ottieni pace per noi. Tu 
che ci donasti il Santo Bambino della 
pace, ottieni pace per noi. Tu che sei 
vicina a Colui che riconcilia e dici 
sempre sì a Colui che perdona, 
votata alla sua eterna misericordia, 
ottieni a noi la pace. Astro clemente 
nelle notti feroci dei popoli, noi 
desideriamo la pace. Colomba di 
dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi 
aspiriamo alla pace. Ramoscello di 
ulivo che germoglia nelle foreste 
bruciate dei cuori umani, noi abbiamo 
bisogno di pace. Perchè siano 
finalmente liberati i prigionieri, gli 
esiliati ritornino in patria, tutte le ferite 
siano risanate, ottieni per noi la pace. 
Per l’angoscia degli uomini ti 
chiediamo la pace. Per i bambini che 
dormono nelle loro culle ti chiediamo 
la pace. Per i vecchi che vogliono 
morire nelle loro case ti chiediamo la 
pace. Madre dei derelitti, nemica dei 
cuori di pietra, stella che risplendi 
nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo 
la pace. 


